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PARROCCHIA “MARIA MADRE DELLA CHIESA” 
S. Janni - Cava - Alli 

 Il discepolo è luce e sale. Vivendo con coe-

renza e carità nelle quotidianità si è segno 

credibile di fede che illumina e sostiene gli 

altri. 

 

 
- CANTO D'INGRESSO              (in piedi) 
 

ANTIFONA D’INGRESSO   

Venite: prostrati adoriamo, in ginocchio 

davanti al Signore che ci ha fatti. È lui il 

Signore, nostro Dio.          (Cf. Sal 94, 6-7) 

 

Celebrante - Nel nome del Padre del Fi-

glio e dello Spirito Santo.       

Assemblea - Amen 
 

C - Il Signore, che guida i nostri cuori 

all'amore e alla pazienza di Cristo, sia 

con tutti voi.         A - E con il tuo spirito 

 

ATTO PENITENZIALE 

C - Fratelli e sorelle, consapevoli dei no-

stri peccati, chiediamo al Signore di pu-

rificarci, per essere meno indegni di ac-

costarci alla sua Mensa. 

Breve spazio di silenzio 

C - Signore, mandato dal Padre a salvare 

i contriti di cuore, Kỳrie, eléison.   

    A - Kỳrie, eléison 

C - Cristo, che sei venuto a chiamare i 

peccatori, Christe, eléison.        

A - Christe, eléison 

C - Signore, che siedi alla destra del Pa-

dre e intercedi per noi, Kỳrie, eléison.       

A - Kỳrie, eléison 

C - Dio onnipotente abbia misericordia 

di noi, perdoni i nostri peccati e ci con-

duca alla vita eterna.                 A - Amen 
 

INNO DI LODE 

GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI CIELI 

e pace in terra agli uomini amati dal Si-

gnore. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti 

adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo 

grazie per la tua gloria immensa, Signo-

re Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipo-

tente. Signore Figlio unigenito, Gesù 

Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Fi-

glio del padre, tu che togli i peccati del 

mondo, abbi pietà di noi; tu che togli i 

peccati del mondo, accogli la nostra 

supplica; tu che siedi alla destra del Pa-

dre, abbi pietà di noi. Perché tu solo il 

Santo, tu solo il Signore, tu solo l’Altis-

simo,  Gesù Cristo, con lo Spirito San-

RI TI  DI  I N TR OD U ZIO NE  

O ggi Gesù ci dice che siamo sale della 

terra e luce del mondo. Prendiamo co-

scienza della nostra responsabilità di cristia-

ni. Attraverso una testimonianza visibile e 

credibile noi diventeremo segni di Dio nel 

mondo, luce che illumina gli altri uomini.  
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to: nella gloria di Dio Padre. Amen. 
 

 COLLETTA 

C - Custodisci sempre con paterna bontà 

la tua famiglia, o Signore, e poiché unico 

fondamento della nostra speranza è la 

grazia che viene da te, aiutaci sempre 

con la tua protezione. Per il nostro Si-

gnore Gesù Cristo…                  A - Amen 
 

oppure Anno A: 

C - O Dio, che fai risplendere la tua glo-

ria nelle opere di giustizia e di carità, 

dona alla tua Chiesa di essere luce del 

mondo e sale della terra, per testimonia-

re con la vita la potenza di Cristo croci-

fisso e risorto. Egli è Dio, e vive e regna 

con te…                                       A - Amen 

           (seduti) 
 

 
Prima Lettura                           (Is 58,7-10)  
La tua luce sorgerà come l’aurora. 
 

Dal libro del profeta Isaia 
Così dice il Signore: «Non consiste forse 

[il digiuno che voglio] nel dividere il pa-

ne con l’affamato, nell’introdurre in casa 

i miseri, senza tetto, nel vestire uno che 

vedi nudo, senza trascurare i tuoi paren-

ti? Allora la tua luce sorgerà come l’au-

rora, la tua ferita si rimarginerà presto. 

Davanti a te camminerà la tua giustizia, 

la gloria del Signore ti seguirà. Allora in-

vocherai e il Signore ti risponderà, im-

plorerai aiuto ed egli dirà: “Eccomi!”. Se 

toglierai di mezzo a te l’oppressione, il 

puntare il dito e il parlare empio, se 

aprirai il tuo cuore all’affamato, se sazie-

rai l’afflitto di cuore, allora brillerà fra le 

tenebre la tua luce, la tua tenebra sarà 

come il meriggio». 

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 
 

Salmo Responsoriale        
Dal Sal 111/112 

R/. Il giusto risplende come luce 
- Spunta nelle tenebre, luce per gli uomi-

ni retti: misericordioso, pietoso e giusto. 

Felice l’uomo pietoso che dà in prestito, 

amministra i suoi beni con giustizia. R/. 

- Egli non vacillerà in eterno: eterno sarà 

il ricordo del giusto. Cattive notizie non 

avrà da temere, saldo è il suo cuore, con-

fida nel Signore. R/. 

- Sicuro è il suo cuore, non teme, egli do-

na largamente ai poveri, la sua giustizia 

rimane per sempre, la sua fronte s’innal-

za nella gloria. R/. 
 

Seconda Lettura                     (1 Cor 2,1-5) 
Vi ho annunciato il mistero di Cristo crocifis-

so. 
 

Dalla prima lettera di san Paolo 

apostolo ai Corìnzi 
Io, fratelli, quando venni tra voi, non mi 

presentai ad annunciarvi il mistero di 

Dio con l’eccellenza della parola o della 

sapienza. Io ritenni infatti di non sapere 

altro in mezzo a voi se non Gesù Cristo, 

e Cristo crocifisso.  

Mi presentai a voi nella debolezza e con 

molto timore e trepidazione.  

La mia parola e la mia predicazione non 

si basarono su discorsi persuasivi di sa-

pienza, ma sulla manifestazione dello 

Spirito e della sua potenza, perché la vo-

stra fede non fosse fondata sulla sapien-

za umana, ma sulla potenza di Dio.  

Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio 

(in piedi) 

LITURGIA DELLA PAROLA  
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CANTO AL VANGELO             (Gv 8,12)       

R/. Alleluia, alleluia.  

Io sono la luce del mondo, dice il Signo-

re; chi segue me, avrà la luce della vita.  

R/. Alleluia. 
 

Vangelo                                   (Mt 5,13-16)  
Voi siete la luce del mondo. 
 

         Dal vangelo secondo Matteo 

         A - Gloria a te, o Signore 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi disce-

poli: «Voi siete il sale della terra; ma se il 

sale perde il sapore, con che cosa lo si 

renderà salato? A null’altro serve che ad 

essere gettato via e calpestato dalla gen-

te. Voi siete la luce del mondo; non può 

restare nascosta una città che sta sopra 

un monte, né si accende una lampada 

per metterla sotto il moggio, ma sul can-

delabro, e così fa luce a tutti quelli che 

sono nella casa. Così risplenda la vostra 

luce davanti agli uomini, perché vedano 

le vostre opere buone e rendano gloria 

al Padre vostro che è nei cieli». 

Parola del Signore.  A - Lode a te o Cristo 

(seduti) 
 

PROFESSIONE DI FEDE           (in piedi) 

CREDO IN UN SOLO DIO, Padre on-

nipotente,  creatore del cielo e della ter-

ra, di tutte le cose visibili e invisibili. 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 

unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre  

prima  di  tutti  i  secoli:  Dio  da Dio, 

Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, ge-

nerato, non creato, della stessa sostanza 

del Padre; per mezzo di lui tutte le cose 

sono state create. Per noi uomini e per 

la nostra salvezza discese dal cielo (si 

china il capo), e per opera dello Spirito 

santo si è incarnato nel seno della vergi-

ne Maria e si è fatto uomo. Fu crocifisso 

per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu 

sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, se-

condo le Scritture, è salito al cielo, siede 

alla destra del Padre. E di nuovo verrà, 

nella gloria, per giudicare i vivi e i mor-

ti, e il suo regno non avrà fine. Credo 

nello Spirito Santo, che è Signore e dà 

la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. 

Con il Padre e il Figlio è adorato e glori-

ficato, e ha parlato per mezzo dei profe-

ti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e 

apostolica. Professo un solo battesimo 

per il perdono dei peccati. Aspetto la ri-

surrezione dei morti e la vita del mon-

do che verrà. Amen.  

 
PREGHIERA DEI FEDELI (si può adattare) 

C - Fratelli e sorelle, preghiamo affinché 

la luce che viene da Cristo risplenda 

sempre nella vita di noi suoi discepoli e, 

attraverso la nostra testimonianza, si 

diffonda nel mondo intero. 

Lettore - Preghiamo insieme dicendo: 

A - Risplendi sul mondo, Signore! 
1. Per la Chiesa: lo Spirito Santo infonda 

coraggio e mitezza in papa Leone e nel 

collegio dei vescovi perché annuncino al 

mondo il Vangelo della conversione e 

della salvezza. Preghiamo: 

2. Per i leader politici e i governanti: il 

Vangelo di Cristo ispiri in loro saggezza 

e senso della giustizia, perché sappiano 

prendere decisioni a favore della vera 

pace e del bene comune. Preghiamo: 

3. Per i malati, i poveri e gli emarginati: 

trovino conforto, sostegno e speranza 

nel Signore, e sperimentino la solidarie-
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tà delle comunità cristiane. Preghiamo: 

4. Per la nostra comunità: la celebrazio-

ne dell’Eucaristia ci trasformi e ci doni il 

coraggio della testimonianza, per essere 

vera luce del mondo e sale della terra. 

Preghiamo: 
 

Intenzioni della comunità locale. 
 

C - La tua grazia, o Padre, ci sostenga 

nelle prove e ci doni di vivere con sem-

plicità e gratitudine il Vangelo, in fami-

glia e nella società, per annunciare a 

tutti il tuo amore. Per Cristo nostro Si-

gnore.                                           A - Amen 

 (seduti) 
 

 
- CANTO D’OFFERTORIO 
 

SULLE OFFERTE          

C - Signore Dio nostro, il pane e il vino, 

che hai creato a sostegno della nostra 

debolezza, diventino per noi sacramento 

di vita eterna. Per Cristo nostro Signore. 

A - Amen 
 

PREFAZIO                       (si può cambiare) 

Prefazio delle domeniche del T.O. VIII: 

La Chiesa radunata nel vincolo della 

Trinità 

È veramente cosa buona e giusta, nostro 

dovere e fonte di salvezza, rendere gra-

zie sempre e in ogni luogo a te, Signore, 

Padre santo, Dio onnipotente ed eterno. 

Con il sangue del tuo Figlio e la potenza 

dello Spirito tu hai ricostituito l’unità 

della famiglia umana disgregata dal 

peccato, perché il tuo popolo, radunato 

nel vincolo di amore della Trinità, a lode 

e gloria della tua multiforme sapienza, 

formi la Chiesa, corpo del Cristo e tem-

pio vivo dello Spirito. 

Per questo mistero di salvezza, uniti ai 

cori degli angeli, proclamiamo esultanti 

la tua lode: 

Tutti - Santo, Santo, Santo... 
 

Padre nostro, che sei nei cieli, sia santifi-

cato il tuo nome, venga il tuo regno, sia 

fatta la tua volontà, come in cielo così in 

terra. Dacci oggi il nostro pane quotidia-

no, e rimetti a noi i nostri debiti come an-

che noi li rimettiamo ai nostri debitori, e 

non abbandonarci alla tentazione, ma 

liberaci dal male. 

 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE  

Risplenda la vostra luce davanti agli 

uomini, perché vedano le vostre opere 

buone e rendano gloria al Padre vostro 

che è nei cieli.                               (Mt 5,16) 
 

- CANTI DI COMUNIONE 
 

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE 

C - O Dio, che ci hai resi partecipi di un 

solo pane e di un solo calice, fa’ che uni-

ti a Cristo in un solo corpo portiamo con 

gioia frutti di vita eterna per la salvezza 

del mondo. Per Cristo nostro Signore. 

A - Amen 
 

PER ME VIVERE È CRISTO 

Nell’augusto Sacramento dell’Eucaristia, do-

po la consacrazione, è veramente presente, in 

Corpo, Sangue, Anima e Divinità, lo stesso 

Figlio unigenito di Dio, Signore nostro. Que-

sta presenza si chiama “reale” non in senso 

esclusivo, quasi che le altre non siano “reali”, 

ma per antonomasia, perché è sostanziale, e 

per essa Cristo, Uomo-Dio, si rende totalmen-

te presente.                                - San Paolo VI 

LITU RG IA  E U C ARI STI C A  

RITI DI COMUNIONE  


